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Table 1 


Structural data on thè United Kingdom (UK) and thè Habsburg Empire (HE) a . 




UK 1830 

UK 1910 

HE 1830 

HE 1910 

Total population 

1 000 cap 

23,814 

44,915 

28,511 

49,066 

Total area 

km 2 

313,183 

313,183 

667,251 

624,865 

Population density 

cap/km 2 

76 

143 

43 

79 

Agricultural population 

% of total 

28 

8 

71 h 

52 

GDP 

intl Geary-Khamis 

! S/cap 1773 

4611 

961 

2172 

Domestic Energy Consumption 

GJ/cap/yr 

68 

148 

46 

66 

Share of biomass in DEC 

% 

54 

19 

100 

67 


a Sources: see text. Data on GDP were derived from Maddison, 2003 . For an estimate of t 
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PLANDER STADT UND DES HAFENS VON TRIEST IM J. 1 I 18 . 
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si grazi >sissimamente degnata di rilasciare il seguente Sommo autografo e manifesto: 


Caro conte Stuergkh! 


Mi sono trovato indotto di incaricare il Ministro della Mia casa e degli Esteri, di notificare al 
Reale governo Serl>o il principio dello stato di guerra fra la Monarchia e la N*rbia. 

In quest' ora fortunosa sento il bisogno di rivolgerli ai Miei cari popoli 
Pen iti La incarico di portare a pubblica cognizione racchiuso manifesto. 

Rad Ischi li 28 luglio 1914. 

Francesco Giuseppe m. p. 

Stuergkh m. p. 


Ai Miei popoli! 




L'IMPERO AUSTRO-UNGARICO 

li LI! NAZIONALITÀ' 


LA DltSÌÌIIIUIZIOlW. 




LIEUEHDA Tedeschi Sloveni 

Magiari ■ Croati 

■ Romeni D Serbi 

■ Cechi 

■ Slovacchi 

■ Polacchi 
_ Ruteni 


Italiani 


Fonti 


A. Sked “Grandezza e caduta 
dell 'inpeno asburgico 1815-1918"; 
R. A. Karm "A history of thè 
Habstxrg Bipine 1526-1918" 


Glifi Boro Gàtjens Gonzalez, Nicole 
Kathryn Griffing, Renee Ram- 
sey-Passmone, Marwa Boukari», 
Kenset graphic design, fra* The 
f*xn Project 


LA MIPOUVIONE NEI CENSIMENTI 


Dati in milioni ■ 1843 ■ 1910 


SI avi 


15,5 



24,1 


Tedeschi 



Magiari 


5,3 





‘Aiwgleich” del 1867 
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Romeni 

■ 1 


2 , 


Italiani 

k 0,3 
I 0,7 


Dati in percentuale (%) 
sulla popolazione nel 1910. 
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ERIC J. HOBSBAWM 
TERENCE RANGER 

L’INVENZIONE 

DELLA 

TRADIZIONE 


-t 


Piccola 

Biblioteca 

Einaudi 


...in genere le nazioni 
moderne , con tutto il loro 
armamentario , pretendono 
di eoo ere l ' oppooto della 
novità , oi dichiarano 
radicate nell'antichità piu 
remota , o tanno al polo 
oppooto delle comunità 
cootruite y cioè limane, oono 
tanto «naturali» da non 


richiedere altra definizione 
che l 'autoaffermazione. 


Invenzione della tradizione nazionale 


"La nazione progetta il proprio futuro 
soprattutto attraverso L'interpretazione dei 

passato, dei quale si serve per 
autoassegnarsi una missione storica e per 
profetizzarsi un futuro glorioso " 





TRIESTE 


Pirano 







er (1988-1915) 


“L’avvenire nazionale e politico di Trieste’’ in “Scritti Politici ”, pubblicati nel 1925 


Trieste è posto di transizione, 
geografica, storica, di cultura, di 
commercio. Ogni cosa è duplice o 
triplice a Trieste, cominciando dalla 
flora e finendo con letnicità. 

Finché Trieste non ha coscienza di 
sé, finché gli slavi parlano italiano e 
la cultura si compie e si soddisfa nel 
commercio, nell interesse 
commerciale, la vita è discretamente 
pacifica. Appena nasce il bisogno 
d una cultura disinteressata, la crosta 
fredda è rotta e si discoprono i 
dibattiti ansiosi ... 















ANGELO VIVANTE 


si diffonde 


l/immagine di 
un' Istria 


compattamente 


neo romanica dove 


gli diavi di 


affacciano doltanto 


come 


predoni 


o 


• • 


pad ton importati o 


infiltranti i denza 


ladciar altro 


ricordo che di 


violenze e rapine 


IRREDENTISMO ADRIATICO 

contributo alla discussione 
sui rapporti austro-italiani 









PUBBLICATO DALLA LIBRERIA DELLA VOCE: FIRENZE, 1912 


Barriere di aonti 
fra il bacino italiano e 
quello germaiico-stavo. 


La vita e le relazioni dei 
popoli seguono il corso 
dei fiumi e sono arrestate 
dalle montagne. 



TRENTO E IL TRENTINO 
TRIESTE E L’ISTRIA 
FIUME E LA DALMAZIA 

sono dunque italiane anche per ragioni geografiche. 

L'ITALIA AGLI ITALIANI ! 
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D'AI FISSIONI U PIUBCIUTA • MUmo • Via CliUfaTall «, II 
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LA GRANDE BICICLETTA DI LU550 
L'UNICA FABBRICA DI 

BICICLETTE 5TILE “900,, 


| CaOliATTOA . HXCBSLATUF.A . VEENICIATUSA A FUOCO | | 

Via Colomba - Bassano del Grappa 
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L’ORA DELLA REDENZIONE DI TRENTO E TRIESTE STA PER SUONARE 
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NORTHEASTERN EUROPE, 1914 

GORllCE-TARNOW BREAKTHROUGH 
AND RUSSIAN WITHDRAWAl 
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UOTII. Mapraaiienafl iuaTiJ'opsia. 

Pot)’. La piate-forme de Marganzew. 
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Soldati italiani ! 


L’ Austria-Ungheria non ha mai desiderato di entrare 
in guerra contro V Italia. Nel 1915 I’ Italia dimenticò tutti i 
vantaggi della triplice alleanza, tutti gli appoggi dell’ Austria-Un- 
gheria e della Germania ed assalì proditoriamente i suoi al- 
leati mentre questi si trovavano in una lotta dificile e fa- 
ticosa. 


Per quanto riguarda noi — lo ripetiamo sempre — ci limi- 
tiamo a difendere il territorio della nostra patria, non esseudo 
nostra mira nè di togliervi alcunché del vostro possesso 
territoriale nè di espellervi dall’Adriatico e dal Mediterraneo. 

„Trento e Trieste" e „1’ Adriatico" sono i motti coi quali i 
vostri ministri senza coscienza — servendosi delle sciocche fanfa- 
ronate di un Gabriele d’ Annunzio — vi hanno spinti in questa 


guerra terribile* 

Trento e Trieste, dalle quali siete oggi, dopo tre anni 
e dopo enormi perdite sanguinose, più lontani che mai, 
vengono ditese da tutti i popoli della monarchia con 
tutte le toize. 

Ed ecco perchè : 

L’Austria non può esistere senza Trieste che è I’ unico 
porto grande della monarchia, un punto di vitale importanza. 

Porti come Trieste ed anche migliori voi ne avete per lo meno 
15. Il vostro governo ha speso di nuovo recentemente rilevanti im- 
porti per T ampliamento dei porti di Napoli, Genova, Ostia ecc„ 
allora con quale ragione si vuole rapirci l’unico nostro porto 
die, unito all’Italia - senza il retroterra austriaco - non potrebbe 
fiorire e sarebbe rovinato economicamente per sempre? Trieste 
non è stata mai dominio italiano, i suoi vasti dintorni e l’ intero 
suo retroterra sono prettamente slavi e nella città stessa quasi il 
40 per cento degli abitanti sono di nazionalità slovena. 

Ed anche Trento è territorio austria:o intangibile. 


SOLDATI ! 

Perchè continuate a combattere per questi scopi fantastici 
ct)e non potete mai raggiungere? Perchè rimanete al servizio 
del mercante inglese e perchè vi sacrificate ancora per questo 
vampiro? Non vedete cfye egli si è insediato a Malta, a Brindisi 
a Corfù per dominare I* Italia e l'Adriatico per sempre non solo 
economicamente rna anche strategicamente? 


Per quanto riguarda, noi — lo ripetiamo sempre — ci limi- 
tiamo a difendere il territorio della nostra patria, non essendo 
nostra mira nè di togliervi alcunché del vostro possesso 
territoriale nè di espellervi dall’Adriatico e dal Mediterraneo. 


,, Trento e Trieste 41 e ,, l’Adriatico 44 sono i motti coi quali i 
vostri ministri senza coscienza — servendosi delle sciocche fanfa- 
ronate di un Gabriele d’ Annunzio — vi hanno spinti in questa 
guerra terribile, 

Trento e Trieste, dalle quali siete oggi, dopo tre anni 
e dopo enormi perdite sanguinose, più lontani che mai, 
vengono ditese da tutti i popoli della monarchia con 

tutte le toize. ' . 

Ed ecco perchè : 

L’Austria non può esistere senza Trieste che è I’ unico 
porto grande della monarchia, un punto di vitale importanza. 

Porti come Trieste ed anche migliori voi ne avete per lo meno 
15 . Il vostro governo ha speso di nuovo recentemente rilevanti im- 
porti per l' ampliamento dei porti di Napoli, Genova, Ostia ecc„ 
allora con quale ragione si vuole rapirci l’unico nostro porto 
che, unito all’Italia - senza il retroterra austriaco - non potrebbe 
fiorire e sarebbe rovinato economicamente per sempre? Trieste 
non è stata mai dominio italiano, i suoi vasti dintorni e l’ intero 
suo retroterra sono prettamente slavi e nella città stessa quasi il 
40 per cento degli abitanti sono di nazionalità slovena. 

Ed anche Trento è territorio austriazo intangibile. 



Fossa del Castello del Buon 
Consiglio ove furono giustiziati 
i Martiri Trentini 
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\\ Il franato di Rapallo del 920 


Territori accordati all'Italia 


Territori non indicati con precisione 
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TERRITORIO UBERO DI TRIESTI-: 


POPOLAZIONE PRESENTI-] CENSITA 


Nel 1 f> 1 0 


eae parlava la lingua 


COMUNI 

In 

complesso 

ferì esca 

italiana 

slovena 

serbo- 

croata 

altro 

linguo 

Bùie d’Istria 

7.181 

9 

6.520 | 

61 

513 

I 

Capodistria 

12.S45 

76 

9-754 

2.358 

1 55 

6 

Cittanova d ‘Istria * . 

2.275 

— - 

2.086 


— 

— 

Duino A u risina * . . . 

4.823 

55 

375 

3978 

26 

1 1 

Erpelìc Còsina (cen- j 
tro di S. Servolo) *. 

128 




128 

601 


Grisignana * 

3.022 

— 

2.372 I 

21 


Isola d Istria 

8.461 

34 

6.215 

2.097 

2 

— 

Marésego * 

2.818 


— 

2.8l6 

— 

2 

Monrupino * 

566 

— 

6 

560 


— 

Monte di Capodistria 
M ùggia 


t — w 

“^ 57 “ 

3.624 

— rrrr 

3 

14 

Pirano 

15.210 

161 

12.173 

2.209 

n 8 

26 1 

Pòrtole ffraz. Toppo- 
Io in Belvedere) * . 

408 


237 

136 

35 


San Dorligo della Val- 
le * 

ì 

4-957 

4 

1 

4.897 

1 

[ 

5 

Sgònico 

1-474 

12 

I 

1.461 


— — • 

Trieste * 

22 9. 4 37„ 

i 1.8 56 

1 18.957 

56845 

2403 

779 

Umàgo 

6.092 

4 

5.OO9 

5 

321 

— 

Verteneglio * 

2.651 

1 

2 .ÒIO 

2 

1 

1 

Villa Decani * 

3 0 38 

— 


3.026 

" 

1 " 

Complesso .... 

320.773 

12.248 

I75.9OI 

86.446 

4.184 

844 


Noi 1921 


che parlava la lingua 


1 

Stranieri 

In 

complesso 

1 

latina 

italiana 

alo ve n a 

di cui 
parlavano 
anello 1 
l’italiano ; 

1 

a | 
| £ 

** 1 

• 1 

*H a • 

i*1 
li 2 

Stranieri 

1 


7-375 


7-341 

8 

6 

1 

6 | 

6 

20 

97 

4O6 

12.654 

— 

11.029 

1.523 

I.072 

J> 

4 

189 ! 

2.221 

— 

2.216 



— 

— ■ 

5 

373 | 

3-907 

8 

656 

3.T64 

805 

— 

— 

79 

m , 

116 

_____ 1 

2 

1 M 

4 

— 

— 

— 

28 

2.994 


2.588 

40Ó 

406 

— 

— 


113 | 

3-457 



6.1 io 

2.340 

2.340 

— 

— 

7 j 

— 

2.769 

— 

41 

2.726 

1.242 

2 



_ 

557 

— 

6 

551 

2 

— 



1 

514 

4-397 
ITT. ^ 


2.343 

2.049 

I.566 

2.462 

] 

9 

! ~6 

5 

79 

523 

14.158 ; 

| : 

! 13 332 

764 

764 

• 


62 

| 

— 

335 

— 

151 

234 

220 

— 

— 

— 

19 

4 935 

■ ■ — 

103 

4.781 

182 

21 

6 

3° j 


1.458 

— 

9 

1 443 

l8 

— 

— 

6 

33.597 

238.583 

— 

202.373 

18.088 

I6.426 

— 

— 

18.122 \ 
lC 

150 

*>.342 

— 


1 r 

I 

■ 


6 , 

37 

2.825 

— 

2.764 

35 

l8 

25 

20 

I 

3 

2.971 

— 

IO 

2.956 

478 

, -, 

1 

■ 

4 

41.150 

32S.588 

8 

265.418 

44 - 57 ° 

28.012 

69 

42 

18.523 


Cittadini aprite gii occhi \ tendete le orecchie > optate agli noci, 
o quadrate la gente che vi padda d 'accanto. Non vedete? Non 
dentite? Dovunque intorno a noi di nasconde l ’ indidia ” 













„Narodni Dom“ v Trstu. 
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r^r. 
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Sloveni e croati: “tribù più o meno abbaiatiti Lingue 
incomprendibili” ... 

“Per realizzare il dogno mediterraneo , bidogna che 
L’Adriatico dia in mano nodtra: di fronte ad una 
razza come la diava, inferiore e barbara non di deve 
deguire la politica che dà lo zuccherino, ma quella del 
badtone. I confini dell’Italia devono ed dere il 
Brennero, il Ne v odo e le D inarie he: io credo che di 

poddano daerifieare 500.000 diavi barbari a 50.000 

italiani!” 


dal discorso di Mussolini al Politeama Ciscutti di 

Pola il 2 A settembre 1920 



F cui c 'u mo di confine : 


il Regio Decreto del 29 
marzo 1923 n. 800 

impone 

l italianizzazione dei 
toponimi, vieta le scritte 
in lingua slava (anche 
su tombe e corone ai 
fiori) e 1 uso di lingua 
locale in scuole, uffici, 
chiese e negli esercizi 
pubblici; anche i 
cognomi sono 
italianizzati 


- (ornando Jfwtoli - 


Itteizione! 

* « • ^ *-• * 

Si proibisce nel modo più asso- 
luto che nei ritrovi pubblici e per le 
strade di Dignano si canti o si parli 
in lingua slava. 

Anche nei negozi di qualsiasi 
genere deve essere una buona volta 
adoperata 

SOLO LA LINGUA ITALIANA 

Noi Squadristi, con metodi 
persuasivi, faremo rispettare il 
presente ordine. 




INTRODUZIONE 


La nomenclatura delle nuove provìnce. 


Nell'atto di riprendere il proprio suolo fino ai termini sacri, di riunire alla 
Patria i lembi avulsi della Regione Veneta, in parte inquinati nei secoli da 
genti straniere, l'Italia doveva affermare il suo diritto e il suo genio 
reimprimendo con tutti i nomi dei monti e delle acque, delle città e dei 
paesi, fino all'ultimo casolare, il sigillo perenne del nazionale dominio. 

Fondato sui principi di libertà e di giustizia, lo Stato italiano, che sa 
trattare con equità e con amore i cittadini suoi d'altro idioma lasciando al 
tempo e ai coefficienti geografici ed economici l'opera della reintegrazione 
avvenire, vuole e deve dare subito al mondo la coscienza della salda e 
immutabile pertinenza delle province nuove al Paese, e subito farla evi- 
dente, con la nomenclatura dei luoghi, con tutto ciò ch'è scritto, stampato, 
pubblico ed apparente in pubblico. 

Ciascuna delle regioni che l'Italia ha riconquistato, possiede, accanto alla 
nomenclatura straniera, dagli stranieri imposta e diffusa, una nomenclatura 
nostra, in parte antièa e sopravvivente, in parte ricostituita da benemeriti 
studiosi e pionieri dell'italianità, in parte nascente sotto l'impulso dei felici 




800 


A»' 



« 


Regio decreto 29 marzo 1923, rw deformi, in la lezio - 

a e ufficiale dti nomi 'et comuni e di altre 
. lociliià dei territori annessi. 


(FvWieaio nella- Gai tetta Ufficiale del 27 aprile i9%3, n, 99) 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio o per volontà della Nazione 

RE D ITALIA 

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di- 
embre 1920, n. 177* ; 

Sentita la Commissiono che fu istituita con il iNostro 
decreto 20 gennaio 1921, con l’incarico di stabilire i 
criteri di massima per la scolta dei toponimi noi ter- 
ritori annessi e di proporre la -lozione ufficiale dei 
nomi dei comuni, delle frazioni e dello altre località 
abitate dei territori predetti ; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio 
dei ministri, Ministro segretario di Stato por gli affari 
dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Provincia ilclPIstrl a 


Circondario di Capodistria. 

Mandamento di Capodistria : 

# 

47 — Capodistria. 

48 — Erpellc-Cosina. 

49 — Marèsego. 

50 — Paugnano. 

51 — Villa Decani. 


Mandamento di Pinfjuente: 

52 » Pinguente. 

53 — Bozzo. 

54 — SII ù n Mont’Aqaila 

Mandamento di Pirano : 

55 — Isola d'Istrla. 

56 — Pirano. 


Circondario di Parenzo. 

Mandamento di Parenzo : 

57 — Orsera. 

58 — Parenzo. 
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rato, Hrovat* in Crevato — Her* 

vatich la Cavati — Hervgtin in 
Crevatipf — Herxig in Graziosi 
— Hiabetic in- Flajxtti — Hlai 
in Clai — - HUpffcn in CUppw 
Hodei in Odelii - HodLaig in 

Codini — Ilonovich Fonni — 

Hoppc in Coppi — Horobat,. Cro- 
vat in Crovato — Clabstich in 
Flabetti — Horvat in Crorato — 
Horvatich in Crovaii — Hralio ia 
Cralli — Hraflt in Beati — Hra- 
aiich in Basti — H rietina in Cre- 
siina — Hregiin ia Biglia — 
Hrelia in RegliA — Hregliak in 

Bcglia — Hrvat in Crevato — - 

Hrvatin in Crevatin — Huber in 
liberti — Haracich in Caracci — 
Hareaich in AresaL — Haraich ia 
Arsi — Herach in Fera — Her- 
ceg in Ercelli — Herrioh in Er« . 
rioo — HI accia in Lancia — Ho- 
cinnoich in Cociani — Hoedel o 
Hftdl in M*L - Hoglievina ia 
Oglievina — Hommi in Omta — 
Borvatin un Crevatin — Ho voi k a 
in 0 varca — Hrabar in Garbari 
— HxabrLch in Gabri — Hreglicà 
in Beli — Hreorak in Creacia 

— Hraratia in Craratin — Hro- 

* ^ ■ * 

vai in CroTtto — Hroratin in 
Crevatin — Hrutch in Cruacio — 
fi r vati c in Crerati — H starna in 
XJanani. 
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in Geli eno — Idrtlch in GelLeiti 

— Iollicich in Gellini — Ielof- 
cich c leioveich in Geloni — le- 
luaic in Gelu&si — lenacik in Genai 

— Jenxerovieh in Gemerò Icr- 
bulU in ^buUa ■— lerci novicb in 
Ercino — leriiih e lerilacb in Ge- 
rico — Ierko in Carico — Ierzaao, 
e German in Germani — Iercaneln 
in Gcromella — leronoioh * e lexo- 
ni ìa Geroni — Ifsich in Giaai 

— lgnac io . Ignari — l4 
libttich in IUiba«i — 
lioh in GiBi — HluBÌg in niu3" 

in Giobbe — lonco in Gion- 
po — lop in Gioppi — Icst in 
Gitvcli — Iovfljacevieh in Giovan- 
nini — (ovacttovich in Giovannoni 

— Iovveb in Giovi 

ia — ln«*a — laaiicti ia . Gia- 
ci — * lapirovich in Upàro 

— luch in Ughi — logorai im 
Moriggioli -- Iuran in Giturani 

— IoroAkh in Giuntai — Iuxar 
Ijovicb in Giurano — Iuraasich in 
Giurai»\ — lurcich in Giurchi — 
Iarcincvicb in Giurciao — lur- 
co violi in Giuroo^— lìxitmkk in 
Giurerai Jumtidb in 

— luri^in Gian — Inrickh 
^ Giuri ui ì — lurig in Giorgi — » In- 

rincich in Giurina — Iiuizu>9i«k in 
Giurino — ■ Iamc&vich In Qmcgmt 
Iurman in Giorinani -IvMx U 



Fola, li 11-1-1933 
u zi one oognoisi in ferrea italiana# 
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Or, , v <5 tot oro doli * Interno 
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In ”®^° a -l uanto 11 t'4.riiatero delle Finanze ha fatto 

t1^4>*C-<HPC Oi rO fl. J A Uri T 1 fi j& r*: r ri *1 n* -f ^ ^ 


presenta 

aiJEloni sulla re.,ti ‘ astone dal cognomi in forma italiana noi 
conironti. ei molti heuoftoiàri di pensioni, diretto o ' di rlverai- 
billtà.già funzionai'! civili o hilltari od ex operai del oesaa- 
^ rogìiu© jTpre^i ouil riferir© guanto sppraEjao* 


Dalle data dell ’ aatenaioi.s n tutti i territori delle 
tfuovepi'oyinoia doliti i-ag^a 10 gennaio 1526 :;*17 a tutt*#^ 1 "*! 
* quésta Prefettura, u mezzo di personale espressamente inoaripato' 


r.a 6vnè4i4e' ■ "* — 14.000 deoreti olroa, 

nel punii oltre 2000 su richiesta degli' lutar ausati .mentre 1 ri 
costituiscono provvedimenti di autorità, in conformità 
alle norme previste dalle suol tote di3poaizioni, "• 1 

• y .renato conto ohe le funlglie istriene^aono tutte nu- 
morose e ohe ogni famiglia é costi tutta, in me<Ua,da quatta per 
oono.no deriva ohe hen 56 . 000 peroone residenti in X3tria- di 
ir onte ad utia popolazione cotnplosolva .Jjl.lfo — hanno 
0V..10 finora il cogliono ridotto in forma italiano.^ 
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Capelli 

■ .1 • Segni particolari . 
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II presente libretto consta di 72 pagine numerate di tosto (au* 
meraslon* orobica) e XVI. fuor! tc^/inumcf^i^c romanared 4} 
«tato rilasciato questo storno io* ■$T/^ 

H *•* p odo . 


Prontuario dei nomi locali dell’Alto Adige 


Nava - Nafen - 1 1 - IV N.E. - 395 1. 
Nava - Nauhof - 9 - IV N.E. - 3652. 

Nàz - Natz - VI - III N.E. - 4547 - 
Comune. 

Nebelsee Spitze - Cima del Lago - VI - 
III N.O. - 4759 - q. 2516. 

Neder Alpe - Nédra - V - IV S.E. - 5217 

( 1 ). 

Neder Wald - Selva Nédra - 9 - 1 S.E. - 
3031 (1). 

Neder Wald - Selva Nédra - V - II N.O. 
-4810- 11 l . 

Negger - Negra - 1 1 - III N.O. - 2659. 
Negra - Negger - 1 1 - III N.O. - 2659. 
Neidegg - Dosso Castello - 1 1 - IV N.E. 
-3852. 

Nèlla - Neller - VI - II N.E. - 4838. 
Nellele - Costa Nèlla - VII - III S.E. - 
4318. 

Neller - Nèlla - VI - II N.E. - 4838. 

Nel Mondo Nuovo - In der Neuen Welt - 


Nesskofl - Costa Campovaléra - VII - 
IV S.E. - 5222. - (a O. di Anterselva 
Mezzavalle 

Neuberg - Castel di Nova. 

Neubrand W. - Bosco Arso - VII - II 
N.O. -4613. 

Neudenstein - Municipio (di Dobbiaco). 

Neufeld - Camponuovo - XV - II N.O. - 
2910-09. 

Neugersdorfer Hùtte - Rifugio Vetta I 
d'Italia (rectius Rifugio Passo dei I 
Tauri). » 

Neuhaus - Canova - VI - 1 N.E. - 5932. 

Neuhaus - Canova - VII bis - III S.E. - 
0221. 

Neuhaus [Ruine] - Castel Casanova. 

Neuhaus - Casanova - XV - 1 N.O. - 
3510. 

Neuhàuser - Casenòve - XV - IV N.O. - 
3926. 

Neuhutte - Capanna nuova - V - II S.E. 


No German is allowed on gravcstones. 

The words ,,Hier ruhen die unschuldigen Kinder . . . geb. . . . und 
am . . . gest." („Here rest thè innocent childrcn . . . horn . . . and 
dicd on thè . . . “) were painted over by order of thè authorities. 











The It.ili.in mcmorial to victory erected on thè site of thè 
Kaiserjàger memorial.containing busts of three deserters 
from the Austrian army. 

















LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2300 

Dispensa dal servizio dei funzionari dello Stato 


VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 

quanto segue: 


Art. 1 — Fino al 31 dicembre 1926 il Governo del Re ha facoltà di dispensare dal 
servizio, anche all'infuori dei casi preveduti dalle leggi vigenti, i funzionari, 
impiegati ed agenti di ogni ordine e grado, civili e militari, dipendenti da qualsiasi 
Amministrazione dello Stato, che, per ragioni di manifestazioni compiute in ufficio 
o fuori di ufficio, non diano piena garanzia di un fedele adempimento dei loro 
doveri o si pongano in condizioni di incompatibilità con le generali direttive 
politiche del Governo. 

La dispensa è pronunciata con decreto Reale, su proposta del Ministro 
competente. 

[...] 

Data a Roma, addì 24 dicembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 

MUSSOLINI - FEDERZONI - LANZA DI SCALEA - ROCCO - VOLPI - FEDELE - 

GIURIATI - BELLUZZO - CIANO. 
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Un libro intenso e drammatico che racconta 
un capitolo ancora sconosciuto della storia d Italia* 
triodo buio degli anni che hanno preceduto 
e preparato Forrore descritto in /Verro/xdi 






L'incendio, il 13 luglio 1920, del Narodni dom, la Casa della Cultura 
e punto di riferimento della presenza slovena nella città, è un 
episodio che percorre direttamente - nella novella II rogo nel porto 
(1959) e nell'omonima raccolta, pubblicata in Italia nel 2001 - e 
indirettamente - nella narrazione di analoghe e più tragiche 
vicende di sopraffazione pochi anni dopo - gran parte dei suoi libri. 
Nella novella citata, Pahor descrive come ha vissuto il dramma da 
bambino e come abbia segnato tutta la sua vita. Di lì a poco 
arriveranno il divieto di parlare in pubblico la madrelingua e la 
soppressione di tutte le scuole slovene e, dopo i primi quattro anni 
di scuola, anche lui dovrà proseguire gli studi in italiano. In diverse 
novelle inserite nella raccolta che segna il suo esordio, Il mio 
indirizzo triestino (1948), e in raccolte successive. Il rogo nel porto, 
In secca (1960) e altre ancora, emerge tutto il sentimento di 
violenza e di smarrimento di un bambino che deve fingere di 
dimenticare la propria lingua, che è lo stesso di un'intera comunità. 
Significativo, in particolare, il racconto La farfalla sull'attaccapanni, 
in cui narra l'episodio forse più sconvolgente della sua infanzia: una 
bambina, per aver rivolto a un compagno tre parole in sloveno, 
viene appesa dal maestro per le trecce all'attaccapanni. Lo scrittore 
ne parlerà sempre come il primo episodio che delineerà 
chiaramente la convinzione, rafforzata da altri analoghi negli anni 
seguenti, della lealtà alla propria lingua come imperativo etico 
fondamentale di ognuno. 
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Al POTESTÀ 1 E OCtìii ISSAKI PREFETTIZI 
dei Comuni della Provincia 



il '< a> ^ l J 

-Con" comunio azione in corso di pubblio azione nella Gazzetta Ufficiale 

dei Re ciio Eviene notificato che agli effetti dell* applicazione dell. . leggi ai 
óuer rafia Jugoslavia è da considerarsi stato nemico do. ^ ^ ^ 

Per la .pratica applicazione della legge ale., sa, . j. _-^ga, i 

voler inviare d’urgenza anche so negatilo: -««tt* vi comuni; 

1) un elenco dei sudditi Jugoslavi eeistenii nei xispett_ 

2) un elenco dei beai «Jpar .jaeiu^n.. roaionsD-il* che siano detento- ^ 

3) un elenco dei oittad~n - Vr; _, E lvi 0 ch9 abbiano debiti di qualsia-, 

ri di beni appartenenti a cittao .n. iugoslavi 

% un^el eneo 27 delle ° azie nde ^ industri ali o commercici appart enenti in o_ 

±n VaT ?'«l pregatali rf sì'di^' voler portare a conoscenza del pubblico, l’obbligo 

, . /eiefdetert.ori di beni nemici di farne denuncia. 

da ^T V Ea 0 cc:.... o la massima sc:> ioo< 


/Jjt, 



» IrJ** 6 ** 
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APPUNTO^PER II DUCE 


♦ oni « tunz I «na««nlo de I I » Uf f I e I p di Coor d I n amen t 

P»r lo n oz i on a I i z z o z i ont dell’Adriatico 


Funzioni specifiche dell'Ufficio di Coerd 1 nolente 
per le I sua Miib/I on® doli* Adriatico dovranno essere la f l4#ti 

•) Suggerire o fevarlre lo rinascite del centri urbani, 
che, per I territori da nez i ona I I z zar e , vanno con 1 1 néeaen t e potenzia 
tl all» scopo di costituire in oasi potanti centri di Iroedioziane ” 

1 d* (la evi Mi I to I t orò * di issivi lozione doli# oo b s# slavo, 

t Ovo non aie possibile agire c on lo salo penetrazione 
jt Ica, .fùnere p*of ondeaanta la proooietlt slava , specialmente 
qua I le - terr lero" Provocero dalle coamessaz ! on i Corriere a creare 
dal centri colonici ? t a I i an » s s < mi ; rde i . y I I I a^p I rùnéU ai ni a i. Ter 
eo a case de donar c ai comba 1 1 «n t ma gg i or ma n$a s> saranno di ~ 

stinti, coma f4ace«3 Roma. (Questa funzione particolare potrebbe ~ 
essere esplicato Attraverso l’Ente Nazionale per lo Irò Venezia). 

^ jljfx Vi"? - 



Fig. io ( p . 30). 
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tc*à SàTàC {KV-C3» ZOIU J-ODÒÒS* <I»-CD) DÀ I BTS . 91* FTB« tCW 
L£££RIX {▼*•»!) JCBJ5UIU ^OtltÀ*, CCHJBIjtX Pà^^àTI Iti A*»l 

i- unit9tAti co jj^rrt i .gì, rATossoo :»»* *tc io-ar^tstàti ^3 abitanti 
9 TOA CTI 903FE7TI 7A?Q1PcOGlA*r?»TO, 51 STHI TT< TTRO ACCAwTAvXinrà *Jfc£L|J, 
IRCEIUaTX 9 »A|UCCEE t RIMOSSE àJnuiTTVt^ , UlTfVUT M JOTTl TKDrfTi-CÀTTa. 
HiTt‘ 2 BITSaoUAtBXCZ 9 *>*tm4a 1m« # J FOCILI MI 77U 01 3 a TOM»* 1TCIH, 




9 W33; Mcntiowr corrT r frnrri ascosa 4376 cirrwcH.CTU'CAjiÀ oon $\ 

fliis, 52 yetiiU 51 «2 SCIA, 91 CR3LJ 53 ESPlOSlVl ▼**!, 2000 T5TCJUT&1I 
V17 8-1DR1 200 Mrr*I DI FILO Tilt. FOBICO ,IHI 9/ 3 IV *7 CàFALI-I »T TaEI 
XTOTXXRfl tJHlFOàMS JLOCXUTà 
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13 GLM3tMO 
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hfl PROPAGANDA COMUNISTA * 


13 A 


1 ) O 


A quali flirti rd »ii!HP^g^pnfcen\i ri* 
.. retta la frti>jij v ;i*>.3a ojttiiitit-ea^^^rNi. i del* 
*<•: «liceva, succiti ruM. ♦*frwnrii 

* rfciiAui^ica od iuctfjiuo. 

La M’.Vr-fc* delle r«*ri 9 ni 4 <!I'Am jr.rr*iif- 

, fa bciKa <ì di*p*iv>er<l»c «latìo spende f pj* 
iole f*CJ xUut< t!|u<:*>ni u-rtip ùfr.nilf ?A*i 

labLulic c prs rtci «•••Munito di 

Itamar;* i r»£Ocii palloni di via [ftMifea 
piopa^ai'd*. invero >o!o t tuli u d I • 

(•* CJirJ-j- bt^uj£i £0 c nella luto cliHp.cr/a 
mentano iti rtl/f# cun<w<uu 

V'IUhh* indirvi Scrwa pat 2 |J< d*!!« . . 
dasfV.lt in^Vw rei Pacifico, d*lle evolute 
perdite di ni vicini di i^ctfn e AKic*ni !<■ 
i:c!L‘A*.U filiali t nel -MnJi.r J ufif-ii, ^*viK.» 

rrc*n 5 tin*ate trillalo «ente dilla S'uiv r“ 
RVJ p «i^JOItnle favaio, *1 U tSe I : - 1 [ r r * 
Impero ìia profilo n i d 

fcuu aiurjn. e*>THr<r/.:jn.k» tutte le 


Vt oovckNATOki; Dei. mqntenegho 


h A ile c re 1 sto: 

m + 

in c«*& ili Allentali cóntro personale delle forze 
Armate t lattane 

per t tifi i <~i a!c- ita! sarto ucciso o ferito sofAnoo 
] fucilali $0 civili, 

][*) per, i sotluffkiilc o irilitarc di truppa italiano 
f ucciso o Urlio saranno fucilati K> civili. 


• *V 


J VK mì*.Lè.*i in * iì ..rum e incili, pei 

idJKcan derinirikafrieoie la polrttxa esiliare 
itiUftM. La ballatiti i:ii;uU ■: Niysi*niiwe. 

a d>t a Acca di C^mctuii doveva n*-c*lvei-.r 
m 2 dft; r fc a 12 Ofnrvjio in ricino 


r-*jb»«i»ct Va ùnk^iiAì: a l'ca't 

i : tIIc I 3 ju#t rtj r n«v. 
r.c i. i f r.ri« ^.i|m u/ìIitji.Ic .ir - 
i kl'* ♦ì*'M di <àwT‘ in»rd li c* 4 
I l*J"M ìifvl lifll:^ di }" r tl 

«liiciiuiaic, I «4 I'. ipf iri^ ujli' di 

lÀjam. Var*. 13- Suiiuva. i.in^vte 
>eii/a va'i 2 a dde>a, jimiv |*re % »ki> 
v f ifnw «fa'vi air.Vr dei fi^ti *1 m l S.d 
i l.#v&n!f H. n jf t- f^riiv ìi -JL 


NOTIZIE VARIE 


POMA! Svi run discorso l<i 
pKv?r,i VcncrU 11 Dure tiadrtto: 
t ,ìl fripaililo Po/iaa-IJ^rJKiO-To- 
ti.ib < 5 iVri*Li uirAJIC’.inr J fiilvitarc 
che o-Vrra c<>«i<ro« nenuCk oltre 
: 5 : CCO .000 di uominL 
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Situazione INTERNATI CIVILI sotto l'Intendenza della 2 Armata 


Situazione 

dei 

Campi di c o n c e n t r a m e n t o 

data 


Arbe 

Gonars 

Monigo 

Chiesanuova 

Renicci 

Visco 

Fiume 

totali 

15.8.1942 

totale 

2.532 

6.074 

1.528 

1.429 


1 1 .563 

17.9.1942 

totale 

2.532 

6.396 

5.764 

2.129 


16.821 

29.12.1942 

totale 

5.562 

5.687 

3.172 

3.300 

3.950 


21.671 

II 

Sloveni 

4.838 

1.759 

2.621 

3.195 

3.950 


16.363 

II 

Croati 

724 

3.928 

551 

105 


5.038 

1.2.1943 

totale 

2.857 

2.676 

3.274 

3.403 

3.865 


876 

19.951 

II 

uomini 

2.694 

1.035 

2.493 

3.403 

3.865 


876 

14.636 

II 

donne 

163 

2.729 

495 


3.987 

II 

bambini 


1.642 

286 


1.928 

19.4.1943 

totale 

2.628 

4.503 

2.500 

3.015 

3.183 

2.390 

619 

18.838 

II 

uomini 

2.505 

1.654 

842 

3.015 

3.183 

1.775 

380 

13.354 

II 

donne 

123 

2.004 

837 


454 

147 

3.565 

II 

bambini 


845 

821 



161 

92 

1.919 

1.6.1943 

totale 

2.232 

4.253 

2.213 

2.857 

3.249 

1.619 

316 

16.739 

II 

uomini 

2.178 

2.353 

702 

2.857 

3.249 

1.159 

97 

12.631 

II 

donne 

40 

1.244 

739 


295 

135 

2.453 

II 

bambini 

14 

656 

772 


129 

84 

1.655 

1.7.1943 

totale 

3.296 

4.459 

2.190 

3.410 

3.888 

3.272 

758 

21.273 

II 

uomini 

2.607 

2.430 

693 

3.410 

3.888 

2.605 

325 

15.958 

II 

donne 

522 

1.346 

737 


527 

367 

3.499 

II 

bambini 

167 

683 

750 


140 

66 

1.816 


Quadro redatto da Tone Ferenc sulla base delle relazioni mensili dell’Intendenza della 2 Armata 
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Badoglio annuncia alla Nazione che la richiesta di 
un armistizio è stata accolta dal gen. Eisenhower 


Le forze italiane cessano ovunque da ogni ostilità contro gli anglo - sassoni 
ma sapranno reagire contro eventuali attacchi da qualsiasi altra provenienza 


Resa all’ineluttabile 


Soffochiamo il flotto da A' filati dura, la paco tiri far- i 
at durissima Mi dobbii 


i» che poco 
popolo U 


BLi che ci m> dal (to- 
ri, Scriviamo Ancora ti «1- 
aoo na neU' orecchio la 
del fronde soldato, che 
fa annunciava al 
compierti da un 4 
mal iaolat labile. Era la voce 
di un ikwio che ha aervito 
la Patria con le armi la 
eventi fortino* • memora 
bill Coi Dèa*, che la aveva 
chiamate al tuo filtro dopo 
Caparrilo, aveva preparati» 
all Italia la g rande oca *> 
Urt> i’ebresaa infervoriate 
di Vittorio Ver.rto ■ 
dote a un eondoUtvro lari* 

S rowiaato nella direaicnc 
ririmprvma cizopiu, aveva 
prontamente riparati gli or 
rori del tuo predoceaaore. « 
portate le armi Magane vit- 
tori/*»# M Addio ÌÌAJU. irvi' 
maglaiàmoi) sentimento del 
MarescUHo. attratto in cm> 
ademplvn al dare compitò 
rlaervt togli dal (irati no. Il 
pivi duro eh# li destino 
ira 


fornicare In no* la derisene 
di affrontare, la concordia di 
•piriti, le difficoltà della ri*\ 
ene»ru*!o«ie. Abbiamo com 
memo dei «nidi errori, aia 
abbiamo in noi la possibilità 
e la capacità di superarti, lo 
questo tristissimo smbmm 
to 11 nostro pontiere va al 
florlool Cadati e ai com- 
bat tenti tatti, che hanno la- 
nuto alto, sui campi di be' 


taglia, il prrstlgio delle ar- 
mi Itallai e. Va alle popola 
Succe- [aloai delle città «t renai e dal 


teste riservare ad un 


EX: 


bombardarne* ti nemici. Ve 
alle genti intrepide della Si 
ellla e della Calabrie che 
hanno conosciuto lem eretta * 
deirinveoloat efreniere. Ve 
al neutro Soma©, che, come 
già II 25 luglio, dimostra 
oggi di non rovere aordo alte 
voci delle aspirazioni popo 
lari, e accetta ancora una 
volta le responsabilità del- 
le supreme decisioni. La 


a- i guerra à costata molto al- 
no e ad un soldato quello di Titilla la sangue, lutti, re- 
annunciare la film di una viae. Ua la etoHa ammae- 
guerra, la cui la aerte data- atra che anche le svettare 
ta Avversa allTtalia. Eimr possano cenere lievito di 
zita e ferma, la voce di Ba !a*ov* vita e di feconda ri- 


La decisione imposta daii impossibiiiin 

di continuare l'impari lotta 

U Capo del Governo Maresciallo d'Italia Badoglio 
lari sera, alle ore 19,45, ha latto alla radio la seguente 
comunicazione : 

“Il Gommo italiano, riconosciuto la impos- 
sibilità di' continuaro l'impari lotta contro la so- 
verchiente potenza avversaria, noli' intanto di 
risparmiare ulteriori e più gravi sciagure alla 
Nazione, ha chiosto un armistizio al generale 
Eisenhower, comandante in capo delle forzo 
alleate ongto-amoricono. 

La richiesta è stato accolta. 

Consoguonlomonlo ogni atto di ostilità con- 
tro le forzo anglo-americane deve cessare da 
parte delle forse italiane in ogni luogo. 

Esse però reagiranno ad eventuali attacchi 


Un appello 
a tuHi gli italiani 


in forti* era di profonda 
roson i »o 4 »n r Tento»# nostre # 
rea « prono* Cedati, reo 
***(!» thè ter no romeo, com k 
Uodn di sortiranno 


L e >m*ef Uve è 41 prime pas- 
so a creeserte per In rtmesréim 
delio Fotrio d (temere iJ Po- 
polo «faltnno, o Jmmco dot orme 
frotoik m ormi, te difen d ere 
contro ogni offeso, dee ivo ■ 


La notizia alla Casa Bianca 


Piloni 11 rulesilinirion 
nelle tniistrie Udirti 


RomifVfll e Churrbill hanno avuto 
un nuovo colloquio - Il Presidente 
parla di un incontro con Stalin 


We-ahoaften, • settembre ’ pome tè te che CWràllI e Reo 
U “* « >OU r£n, Ky— 


Uh *-*!>• étl M*c*m 4 » 
■,npi< WMi • !•*« V*- 
ni •>Mtk 

tenia*, S «et lombce 
r «tata inaugurata a Per- 
Nao ima Mastra sella quale. 

altre verno una a S Son tento do- 

cvmoniAXsoae, illustrata 

le menerà fceeuoeaimeate lar- 
ga eoa «ai \ lavoratori ge 


• mìmn » ss.nl I* t™" 1 * * w astengt 

tsteiert sino «fruiremo t teso* t e n armo n ie alle eropo Al 

idre* di libertà ‘ “ ** 


Oi^r /zs \ • «** asasrmu con le pe- .paacai 

Lui umili Kta auosca ta noci «reidrntzlt fer Ir JUtuI- fftfMl 1 

eia por -a quote Churchill m 
trattenuto a '«Vaotnagtoa co 
a lunga Tirso** Ibi' mente egli 


che citimi aruw alte eterno d* aem- 
n, nasraitone -hot pooccae. Ut te- 


g no Ohio do t OS V Hd * 
nolte oc* Ir le delio 


osrtrwio (rotare le forse t «d il mteimoro detta guerre 

.i- - oì T evvt as m se de é Rato uteri a* 

ilo degnerò dì nmmoff #4 prò- m(n ^ e coor mancalo 


KvUtt «al Pnekteate Reo»#- u 

voti su- ia Situamene che rè JEUS ** 
vonuèa Urlrrmiaande 
ftemra aè alla Oam RtescaH 

i R ooatvoll di farò, lori Riti 
predtKKou ecusntel^bo in \n* 


: sss;.: u «* arsrai sAawuca ... 


k Ida oro; pò* da- 
rò com fedo o fneff e «ventre 
che om tonte or modero tee* 
per visto mootrg oooeft neon 
gmmtoto 

PARTITO URRRALK ITA- 
LIANO 

PARTITO D AXfOffS 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 
PARTITO SOCIA LI ITA DI 


La fmferaaa dei celaqni 
fra Rooorvt» e CharràUI in 
ette a lume ore a»c a voto 


irbsrt'e e WaaNagtmi rasset- 


tativi per nuovi grandi trve 
n mesti I duo rapi di stalo et 
•ono Incontrati elamanr Uopo 
un lungo eottoqute Avute fra 


Il segretarie pertico. are 01 
Reoerveit ha dehiaraio che 
Churchill od tl Pr o nte rute 
lotfhiM hanno avuto oggi 


( 


Airw srahe. illustra*) no- 
me nel roteo dogli ultimi tre 
Qursta compiamone è eoa - 1 um, u hunstfo or i la* oratori 
aèduata a L asd r a e Waehte- ; che haaao a r ea ca late propala 
gto* come prototipo por al- oel genere da andato sempre 
^MteMMÉte mkMteég' Ìtando, coma grame 

me un oracoli prò- 


che | 


no fornire 1 norrmar stru- o\ Attrai migliora 
meati per ua» coUaborastene poeti si siano potuti i 
ARgl e e e vtetlea-e meri cuna tn c<uit4d«reseèi risparmi te emor* 
alt re peni d 4 Europa gtt lavorative e di materne 

Roosevelt ha dichiarato che KiJJ; 
meto stati realizzo’! 
il 


o stati reai lesoti procreo- Relte Meetri deve som I» 

*>** » rHf.r«« 4 lV 

ulUnu fwcni in «Mi di >r «W t l H 


USTANAK U JUGOSLAVI J I 
Septembar 1943. 
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SI STABILIRONO CONTATTI coll'esercito di Tuo. I reporti delle Divisioni Venezia e Taurinense ù 
unirono e formarono la Divisione Garibaldi. Ut primi gronde unità p4irtigiana cosiituUa ila italiani. 

S . — 










PROVINCIA DI POLA 


Castellar 

Santa Domenica 
di Visinada 


Antignana 
(Villa Surani) 


S. Lorenzo ^ 
del Pasenatico 




Adriatico 



Gailignana 

a (cave di Bauxite) 


I Cimino 
(Pucicchi) 



Barbana 


SETTEMBRE 1943 

Foibe istriane 



ECCO UNA FOIBA ISTRIANA s 

in mezro alle campagne, 
s’aprono, dovute alla na- 
tura carsica del terreno, 
voragini naturali simili a 
questa,- alcune di esse 
sono profonde anche più 
di cento metri. 






Dalla relazione della commissione 

italo-slovena 


“Tali avvenimenti oi verificarono in un clima di reoa dei 
conti per la violenza fave iota e appaiono eoo ere il frutto di un 
propetto politico preordinato in cui confluivano diveroe 
opinte: l'eliminazione di o oggetti legati al faociomo e 
repurazione preventiva di oppooitori reali ” 


Il tutto nasceva “da un movimento rivoluzionario che oi 
otava traoformando in regime , convertendo quindi in 
violenza di Stato l'animooità nazionale ed ideologica diffuoa 
nei quadri partigiani ” 


Alpenvorland 


TERZO REICH 


KLAGENFURT 


\ ^ ( 

— ' a a ' ^ ^ Stiria meridionale slovena 


Friuli 


UDINE * 

LITORALE 


REPUBBLICA 
SOCIALE ITALIANA 'b ? 



K> 




MARE ADRIATICO 


Zona di Operazioni 

LITORALE ADRIATICO 

1943 - 1945 


Istria 


STATO 

INDIPENDENTE 

CROATO 




• Onpc 






I delillì dei 

Il Piccolo - 5 dicembre 1943 

banditi In Istria 

Altre 30 vittime trovate 


in due voragini presso Barbana 

Due donne fra le salme irriconoscibili 

Pola, 4 

Una squadra di viqili del fuoco, 1 
comandata dal maresciallo Arnaldo 
FI azzeri, ha concluso ieri le esplo- 
razioni t fatte in cinque foibe delta 
bassa Istria, allo scopo di accerta- 
re se -nelle medesime si trovassero 

vhè impossibile, innanzitutto pe m 
l'eccessiva strettezza del fondo, poi 
per le molteplici sporgenze aguz- 
ze lungo tutto l’abisso, per la fria- 
bilità del massi rocciosi delle pa- 
reti e infine per la ormai troppo 
avanzata decomposizione dei cada- 

un gruppo di ba uditi e portato via 
a viva forza. Del povero sacerdote 
dal giorno della scomparsa fino a 
quello tristissimo dei rinvenimento 
delle spoglie nulla si era saputo . 
La madre e la sorella, che col cuo- 
anaosciato avevano assistito Im- 


i 

Il Piccolo • 27 ottobre 1943 

I massacro degli Italiani a Vines 

i 

43 salme su 84 

m 

V 

sono state fii 

Al bona, 26 

OttdntaouatZro. Questo è il nu- 
tro degli Italiani massacrati a 
Ines. Ecco l'elenco delle prijTte 43 
JjR£. jdenlifirjitai 

lora identificate 

berlo Bronzini di Antonio, d'anni 
45, perito industriale; Vittorio Bron- 
zini di Antonio, d’anni 34, mutilalo 
alle braccia; ing. Nicolò de Vergot- 

tini ri'nnnl 


| a 

Il Piccolo • 1 dicembre 1943. 

19 vittime scoperte 

11 

nei pressi 

di Gimmo 

r 

ti 

Ricolta di rimuovere una parte dei cadaveri por l'avcnza- 
o staio di decomposizione - L'ideniiricazione di un marinalo 

>n 

1! 

P 

li 

Poi a, 30 

Ija catena del martirologio lstrlru 
o sembra non essere finita. Altro 
9 vittime straziato sono state «co- 
erte; di esse con tutta probabilità 
0 non potranno essere rimosse c 

metri con forte inclinazione. 

Lentamente egli si incammina- 
va lungo questa scarpata e fatti 
alcuni passi «i trovava di fronte ad 
un cadavere; qualche passo più In 

1 t . nr 1 < i r* > r, i • n 1 4 1 d 









Bundesarchiv, Bild 183-S41858 
Foto: o.Aig. | 1938 









Ravensbruck 
Bergen Belsen 


LUSSEMBURGO 


Trieste (7 dicembre 1943) 

OC 

Destinazione Auschwitz, il convoglio arriva 
Mi dicembre 1943 

/ VI 

. Trieste (6 gennaio 1944) 

* i • 

Destinazione Auschwitz, il convoglio arriva 
il 12 gennaio 1944 

Trieste (28 gennaio 1944) 


Destinazione Auschwitz, il convoglio arriva 
il 2 febbraio 1944. Include gli anziani della Pia 
Casa Gentiluomo e Ospizio israelitico della città 


PAESI 

BASSI | * 



BELGIO \ 


GERMANIA 




Auschwitz - Birkenau 


Trieste 



• » 


*• 


LOVACCHIA 


UNGHERIA 




• • • . 






ROMANIA 


CROAZIA : 


SERBIA 


• • • « « 


BULGARIA 





DER HÓHERE U • u. POLIZEIFOHRER 

IN DER OPERATIONSZONE 
ADRIATISCHES KÙSTENLAND 

ohi dii 

*\\ - &txuuLatt£ « JCart &qjqjum » 

JCommajulfr cAAjml 


Triest 


Die gewaltigen Spannungen zwischen der W eltcmsckauung des 
Nationalsozialismus und den gegnerischen Weltenschauungen fiihrten 
in ihrer Entladung zur gròssten Auseinandersetzung alter Zeiten, die 
nicht nur alle Vólker dieser Erde, sonderà auch alle Lebensgebiete 
innerhalb der Vólker erfasst hat. Bei der totalen Fuhrung dieses 
Kampfes werden auf der Gegenseite alle nur erdenklichen Methoden 
zur Anwendung gebracht. Auch das Bandenwesen ist nur die àussere 
Erscheinungsform von unterirdisch wiihlenden Machten, die vom 
bolschewistischen V ernichtungswillen mit stets neuen Energien gela 
den werden. Wer sich mit der Niederkàmpfung des Bandenwesens 
beschaftigt, muss sich daher auch mit diesen politischen Kràften 
auseinandersetzen, die der Hydra des Bandenwesens immer wieder 
neue Kópfe wachsen làsst. 

In diesem Sinne soli Ihre kleine Schrift, die aus der Praxis des 
Kommando Adria ftir die Praxis geschrieben wurde, alien denen 
Anregung geben, die sich geistig oder waffenmàssig mit dem Bandi- 
tentum auseinanderzusetzen haben. 

Durch Auswertung aller gemeinsamen Ertahrungen wird sich ein 
Weg finden lassen, der zu einer Dauerlósung des Bandenproblems 
ftihrt. Dass dabei die politische Seite eine grosse Rolle spielt, soli 
durch diese Schrift besonders herausgearbeitet werden. 

Der Grundgedanke ist dabei der, dass die politisch gefàhrliche 
Fuhrung beim Gegner mit alien Mitteln brutalst vernichtet und mit 
den breiten Massen der Banden dann politisch eine Lósung dieses 
schwierigen Problems gefunden werden muss. 

(Globocnik) 

SS'Gruppenfùhrer und Generalleutnant 
der Polizci 
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GIANNI OLIVA 


ESULI 


DALLE FOIBE Al CAMPI PROFUGHI: 
LA TRAGEDIA DEGLI ITALIANI DI ISTRIA 
FIUME, DALMAZIA 


attenzione deve es 

n 

fcministrativi antifa 




tutte le unità non tedesche e l’intero apparato amministrativo e di polizia a 
Trieste vanno considerati nemici e occupato ri. Impedire che si proclami qual- 
siasi potere che si definisca antitedesco. Tutti gli elementi italiani di questo 
tipo possono solo consegnarsi e capitolare all'Armata jugoslava di liberazione. 


Ancora il 30 aprile Kardelj ritorna sulTargomento, perché nessun coman- 
dante inferiore possa avere dubbi: «disarmate tutto ciò che non rientra nelle 
strutture dell’Armata jugoslava, punite con severità tutti i fomentatori del- 
lo sciovinismo c dell’odio nazionale». 18 


ESERCITO JUGOSLAVO 
Comando Supremo della Slovenia 


Comando Città di Trieste 


ORDINE N. 1 

„ , » * . — «1*1 Comando dito di • 

Noi J m citta «Il Tri«*to «ucni |*itore tmmio a*nu» 

Trt«*to chr» proclama lo «dato di xu«*cr*. 

2 A.U po|Hil**iuni' ri* '* Trt. 

^'ù d.u J.II. ... «».. *"* *: - to ’~ ''“ lu ' 

*"* V.‘ I m» J« tutori **»• » 

3. K\Y\ autoveicoli \H****n«s circolar» l** r l ,| 

«perlai.* dd < tonando dito di l’riewto. 

4. Pulii «li . 0 U.Tri»li d«o W1 Yri.ir notillodi. pri tacriiW. «ri •'"»-•>• •' 

rimiut* ic»<»mi. al Comando città di Trìmto. 

ii * i .li mattina tutti tfli omloiri vawrnw «pollai i 
[ 5 . IKiiiimiì. I ...«««*■• ,n * ' ,r '' u „M (turilo tiri rado 

Mirto i. ...erri In modo 4. «mlona». “ *“ f 

g Ot?ui non ollWipWM* 4 
tribunali militari dell* Armato Ju«oala^ 
jj» vrtir dal «4ttA * 


Triadi**. S niagKÌ» INE 

Morta al fascismo 

1 CommlMnno Politico: 

FRANC STOKA m. P. 


Libertà al popolll * 


II 


Comandanta di Città: 


JOSIP CERNI m* P. 


JUGOSLOVANSKA ARMADA 

Glavni Slab Slovenije 


Komanda mesta Trsta 


ODREDBA ST. 1 

1 9 V I ormili Trito pr*y*«i» «l»taat Komanda m "* u Trita t odreja 

vojno nUnjr. t 

- «rito-.. ,.n.hi,ri.«u * *0 .«• -ir-"- 

g f *, „ ,« Ut „u. j. T«W P» "•«.*. '• * 

Tv JTwrn. ,rtU - mono» d— • t*™ »— * — . * — 
l " Uh dnL » P ori *iu«j - un- pomriwojo u «o «o »-»i 

5 . Jnlri. .In-- «• " n< , .«tali Ju*ori»riji. 

tako da ite dnerm Nh TthU kannovalo pe TejpnA 

J v»k„ nri.YrAo.nnr «4»-». Komm.4. m»u » 
aotliàdh JuRurtlovanaka Arrnada ^ 


TnL 1 1ML 


Sturi l»àU«M» 


Sioboda 


Politkomlaar: 

franc stokr »• »• 


Komandant 

JOSIP ciw*t *■ r * 


Occuparono tutti gli edifici pubblici, i municipi, le scuole, le 
casermette dei carabinieri, che venivano sfrattati e spesso massacrati, le 
case del fascio, i dopolavoro, i cinema, i magazzini, e dappertutto 
esponevano le loro bandiere a strisce con la stella rossa. “Trst je nas!” 

Molti triestini scomparivano. Uscivano per comprare il pane o le 
sigarette, e non tornavano più. Molti altri, anche più numerosi, 
venivano prelevati dai partigiani a casa loro, mentre stavano a tavola o 
a letto, e di essi non si sapeva più nulla, come si fossero dissolti 
nell’aria. Chi andava negli edifici occupati dagli slavi a chiedere 
notizia del proprio congiunto si trovava di fronte a un muro di gomma, 
che lo respingeva. Pareva che nessuno ne sapesse niente e che gli 
interpellati cadessero dalla luna per la meraviglia. Alcuni ricevettero 
minacce così taglienti che tornavano a casa terrificati, ma con 
l’impressione di aver sognato. Che ne era degli scomparsi? Dove li 
mettevano? Folate di paura correvano per le strade, come se la città 
fosse serpeggiata da un’epidemia mortale, che poteva insinuarsi in ogni 
casa. 

A Umizza bruciarono le carte dell’anagrafe, in municipio, fingendo 
che si fosse sviluppato un incendio casuale e malaugurato. In tutta 
l’Istria crearono in un modo o nell’altro un diffuso caos anagrafico per 
rendere difficili o impossibili conteggi statistici. Allontanavano in ogni 
modo la possibilità di realizzare un plebiscito veritiero. Cominciarono 
a svaligiare negozi di ogni genere e case private. Ma come, non 
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occupato l’edifìcio, 
porto d’armi, di cui 
Dario Bonara, Umbc 
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ritrovamento di un 
ssionali: è il caso di 
Scardo Pangoni, tutti 
in ufficio. Per altri 


ancora, si tratta di imprudenze imprevedibili: è il caso di Pietro Laghi, 
che il 3 maggio si reca in piazza Unità ed entra nel Palazzo municipale 
per assistere al passaggio dei carri armati: le truppe jugoslave entrano 
nell’edifìcio e lo imprigionano insieme a tutti i presenti. 10 





dopo. «Trascorsi giorni di dura prigionia, durante i quali fummo 
selvaggiamente percossi e patimmo la fame, una mattina, prima 
dell’alba, sentii uno dei nostri aguzzini dire agli altri: “Facciamo presto, 
perché si parte subito”. Infatti poco dopo fummo condotti in sei, legati 
insieme con un unico Filo di ferro, oltre a quello che ci teneva avvinte le 
mani dietro la schiena, in direzione di Arsia. Indossavamo i soli 
pantaloni e ai piedi avevamo solo le calze.» L’eccezionale testimonianza 
di Giovanni Radetticchio, originario di Sissano, è stata pubblicata per 
la prima volta il 26 gennaio 1946 sul periodico della Democrazia 
cristiana di Trieste «La Prora», e in seguito frequentemente utilizzata 
nella pubblicistica del dopoguerra. «Un chilometro di cammino e ci 
fermammo ai piedi di una collinetta dove, mediante un filo di ferro, ci 
fu appeso alle mani legate un sasso di almeno venti chilogrammi. 
Fummo sospinti verso l’orlo di una foiba, la cui gola si apriva 
paurosamente nera. Uno di noi, mezzo istupidito per le sevizie subite, 
si gettò urlando nel vuoto, di propria iniziativa. Un partigiano allora, in 
piedi col mitra puntato su di una roccia laterale, ci impose di seguirne 
l’esempio. Poiché non mi muovevo, mi sparò contro. Ma a questo 
punto accadde il prodigio: il proiettile, anziché colpirmi, spezzò il filo 
di ferro che teneva legata la pietra, cosicché, quando mi gettai nella 
foiba, il sasso era rotolato lontano da me. La cavità aveva una larghezza 
di circa 10 metri e una profondità di 15 fino alla superfìcie dell’acqua. 
Cadendo, non toccai fondo, e tornato a galla potei nascondermi sotto 
una roccia. Subito dopo vidi precipitare altri quattro compagni colpiti 
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intervista di Milovan Gilas “Panorama” 

del 2 1 luglio 1 99 1 


“Nel 1945 io e Kardelj fummo mandati 
da Tito in Istria. Era nostro compito 
indurre tutti gli italiani ad andare via 
con pressioni di ogni tipo. Si trattava 
di dimostrare alla commissione alleata 
che quelle terre erano jugoslave e non 
italiane: ci furono manifestazioni con 
striscioni e bandiere”. Ma non era 
vero? “Certo che non era vero. O 
meglio lo era solo in parte, perché in 
realtà gli italiani erano la maggioranza 
solo nei centri abitati e non nei 
villaggi. Ma bisognava indurre gli 
italiani ad andare via con pressioni 
d'ogni tipo. Così fu fatto” 
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Diventerà nostro territorio tutto ciò che si 


ritroverà alla fine della guerra nelle mani 


del nostro esercito 


(Edgard Kardetj) 
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Ai capi responsabili la città grida: basta! 




Tutta la città, già provata da tante sventure, piange sui corpi, straziati dei propri 
figli • Le autorità militari e civili responsabili, hanno il dovere di far rimuovere 
immediatamente tutti gli esplosivi dalla città, per evit are nuove sciagure 
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18 AGOSTO 1946 


VERGAROLLA 


A FOLA NEL VILE ATTENTATO CONTRO GLI ITALIANI CADDERO 

ASSIEME AD ALTRI RIMASTI IGNOTI 
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DE BORI CATERINA 

31 

MICHELETTI CARLO 

9 

VICHI VILMA 

23 

DEBONI MARIA 

37 

MICHELETTI ENZO 

4 

VIOULICH GIOVANNA 

72 

OEMARIN IOA 

27 

MIHALIEVICH ORNELLA 

32 

VIVODA SERGIO 

8 

DUELLI NORINA 

6 

MINCARONI PAIMIRA 

50 

VOLCHIERI ALFREDO 

28 

OIIEllI OUO 

37 

MINCARONI RICCARDO 

49 

VOLCHIERI JOLANDA 

34 

OINELU OTELLO 

24 

MOSCIA VITALIANO 

14 

ZAVERSNICH FRANCESCO 

30 

FARAGUHA STEFANIA 

31 

NICCOLI MARIA UOSA 

12 

ZELESCO EDMONDO 

6 

SILVE JOLANDA 

28 

NOVA! MARIA 

48 



BURINA NADIA 

II 

QUARANTOTTO ANITA 

37 
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Il sidtuscntto. nel mentre eleva la sua alta protesta contro I* ingiustizia e 

t« turpitudine dì un* eventuale assegnazione della città e dell* Istruì sud occidentale 
• • .1 
i!la Jugoslavia, dichiara che, unitamente alla propria famiglia, inai accetterà di 

sottostare al servaggio di una dittatura straniera intendendo nella suddetta deprecata 

ipotesi di esulare in Italia* runica c sola Patria di Pota e dell* Istria italiane! 
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"Non è l'arrivo delle truppe 
jugoslave, non sono le foibe che 
generano l'esodo: L'esodo viene 
dopo. Viene solitamente quando, 
all'interno delle comunità italiane, 
si forma la convinzione che quel 
nuovo tipo di amministrazione, di 
regime, di realtà, è diventato 
definitivo, cioè che non c'è nessuna 
possibilità di cambiamento. 
Quando questa convinzione 
matura, succede sempre la stessa 
cosa: le comunità se ne vanno ..." 
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L'esodo degli italiani da Pola 
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r Italia è altra e diversa: più bizantina, furba, 
anche abbastanza bugiarda, sin dal primo 
dopoguerra si impegna in brogli elettorali, nelle 
pensioni di false invalidità, negli imbrogli della 
Cassa del Mezzogiorno, nella costruzione di 
clientele politiche e partitiche, nella speculazione 
edilizia e via elencando; di conseguenza non ha 
tempo, non ha voglia di capire se c'è stata, e 
cos'è stata, la tragedia istriana. Questi istriani 
che si proclamano «fratelli d'Italia» e cantano 
piangendo Va' pensiero [...] sono ingombranti, 
imbarazzanti, non li capisce [...] anzi, sulla base 

di un istinto che 

troverà poi comodamente il modo di fondarsi su 
un pregiudizio contrabbandato come giudizio 
fondatamente politico («tutti fascisti e 
irredentisti ... gente buona per D'Annunzio»), li 

respinge. 





Le autorità percorrono le strade principali del villaggio 

il giorno dell'incultura rione. 
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COMITATO NAZIONALE PER I RIFUGIATI ITALIANI 

II' GIORNATA NAZIONALE 
DEL BAMBINO PROFUGO 
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GIORNALE DI TRIESTE 




» ■< 
- + 4 4%« -m 

U 




k I» i mm W * 4 * *• N* M* 


• -» a «•• » a. 

. •• #-• »• « *»» i » 


l GENERALE DE RENZI HA ASSUNTO I POTERI NELLA ZONA A 

SIAMO TORNATI UBERI 

In una giornata indimenticabile 

I n* esplolione di incontenibile amor pairio ha sussidiato la fine 
leirammlnistrazione militare alleata e l’inizio di quella italiana 
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Procioni ^ olla popolo fono 
dol torftorio dt Trio ito 
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Da quella volta 
non l'ho rivista più, 
cosa sarà 
della mia città. 

Ho visto il mondo 
e mi domando se 
sarei lo stesso 
se fossi ancora là. 

Non so perché 
stasera penso a te, 
strada fiorita 
della gioventù. 

Come vorrei 
essere un albero, che sa 
dove nasce 
e dove morirà. 


È troppo tardi 
per ritornare ormai, 
nessuno più 
mi riconoscerà. 

La sera è un sogno 
che non si avvera mai, 
essere un altro 
e, invece, sono io. 

Da quella volta 
non ti ho trovato più, 
strada fiorita 
della gioventù. 

Come vorrei 
essere un albero, che sa 
dove nasce 
e dove morirà. 
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